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fUel trienne onorifico peso di Seurelariu 
portai la seconda metà, ed eccomi a chiudere fa bre- 
ve carriera colla Relaziono di quanto fu operato 
nello spirante anno accademico. 

Lo incivilimento è, nn fatto complesso e mol- 
ti elementi concorrono a formarlo. Abbiamo una re- 
ligione divina: avemmo dai Padri nostri e da' saggi 
Legislatori leggi ed istituzioni: sommi ingegni nel- 
le scienze ed amene discipline ci legarono dottrine 
sapientissime, gloriosi esempli, mia lingua armo- 
niosa e ricca, una letteratura nazionale, opere d' ar- 
ti grandiose, ammirale ed invidiate dagli estranei, 
quanto forse da noi vantate. Ma religione, leggi, i- 
slittizioni, scienze, letteratura, lingua, capi ù' arte 



Digitized by Google 



41 

sono testimoni dello sviluppo, e ilei perfezionamen- 
to sociale, fanno parie negli elementi d'incivili- 
mento; ma non [tastano, quando manchino (capitale 
mancanza) lo sviluppo ed il perfezionamento dei 
singoli individui della società. Sono esempli senza 
imitatori, sono dottrine senza proseliti, sono prin- 
cipi senza applicazione, sono fatti ed opere del pas- 
sato non del presente. E perchè vediamo la nostra 
non reggere al confronto con altre venete ed insu- 
bri prorincie ? Non abbiamo le stesse leggi, uno 
stesso Governo, una medesima Religione? Non brilla 
sul nostro capo il sole d'Italia? Mancano forse al 
Friuli strade, fiumi, porti? Manca un suolo fecondo 
ameno? 0 forse non possiamo questi mezzi di ci- 
viltà e di progresso contare, i quali per altee più 
eulte provincie o mancano in parte, o presentano 
minori vantaggi ? ÌSou mancan no, anzi ne tampoco 
scarseggiano gli elementi di sociale progresso ; man- 
cai! piuttosto o di troppo scarseggiano la cultura 
conveniente alle singole classi, e l' individuale per- 
fezionamento. Scarseggia la cultura della mente e 
del cuore ne' provetti e più agiati: scarseggia l'edu- 
cazione e fattività nella gioventù : manca il diroz- 
zamento ne' villici e negli artieri. Perciò anneghi- 
liscono nell' ozio o mai versano il naturale ingegno 
e lo spirito a danno della faina de' migliori, dell'o- 
nore delle donne, delle più belle istituzioni d' un 
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paese. Quindi si beffeggia l' accademia, si sogliigna 
af nome di dotti, si sparge il ridicolo sui giornali, 
sì satirizzano entrambi i sessi, le pie e le utili isti- 
tuzioni si biasimano, si rilardano, non si sosten- 
gaci. Quindi l'artigiano s'accontenta di quanto 
gl' insegnava il vecchio padrone o il padre o il nonno, 
o cangiando pratiche peggiora il proprio mestiere.. 
Quindi V agricoltura a lento passo procede, perchè 
lo stesso illuminato padrone trova indocile lo stu- 
pido ed ostinalo colono. Noi frattanto Chiarissimi 
Colleghi non sconosceremo la nostra missione, non 
sosteremo dal travaglio ; anzi con più lena, c con 
non minore coraggio, proseguiremo a muovere 
colle parole c coli' esempio lo sviluppo ed il perfe- 
zionamento individuale, onde cooperare a un tanto 
bene dell'umanità, allo incivilimento. A meta dunque 
gloriosissima s' indiriggono i vostri studii, ed io la- 
sciate per ora da un canto ogut altra istituzione , 
ogni altra opera tendente a procurar migliore civiltà 
io questa Provincia; non mi occuperò che dell'Ac- 
cademia, de' lavori vostri, degli atti coi quali vi 
procacciaste, merito c gloria neh" anno clic questo 
giorno compie, e che daile mie parole vorrei con- 
degnamente celebralo. 

Sostenere l' Accademia centro di sapienza, ve- 
gliare con so! le ci ludi ne per alimenlarnc e crescerne 
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la ula, additarne i bisogni, giustamente laudare i 
prodi, iueoraggiare i troppo modesti, invitare il meno 
curante, spirare su tutti, e in tutti studiarsi d' in- 
fondere il santo fuoco dell'attività; mostrare che 
debbano, e che possano fare i socj di questa Acca- 
demia : ecco quanto doveva e quanto fece con {squi- 
sito concetto il Socio Presidente Kob. Prospero 
Antonini nel preludere alle nostre tornate. Era vero 
spirilo di giovare allo incivilimento, che dettava il 
suo discorso, e V Antonini ben conosceva, la mcrec 
de' suoi figli, potere l'Accademia precipuamente 
spargere e fecondare ì semi dello sviluppo e del 
perfezionamento individuale. 

Né le sue parole nè i suoi voti isterilivano-, 
chè anzi non più tardi del domani il Socio Vicesegre- 
tario perpetuo Jacopo Pirona, nella grand' Aula Mu- 
nicipale, per la solenne distribuzione de' preinj d' in- 
dustria, proclamava il progresso. E con fino discerni- 
mento, con forza econcisione di stile e con purezza di 
lingua, coni' e suo costume, fé chiaro essere il pro- 
gresso la divisa del secolo ; il progresso materiale es- 
sere più innanzi e correre più veloee del progresso 
inorale; andare il mondo tutto, dover dunque cam- 
minare con esso; per circostanze sue proprie il Friuli 
non sentire ancora tutta la forza del generale impulso 
al progresso; sendo per natura agricola non per anco 
provare l' impero deli' industria: giacchèil seeolo, sot- 
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to il vessillo del progresso, rivolto alla conquisi.! 
della ricchezza materiale mediante l' industria, ha 
forse lasciato le conquiste d' un ordine più elevato 
ad un secolo che verrà. Se però il nostro Friuli, 
continua il Firona, procede più a rilento, è in gra- 
do di far senno degli errori altrui : sei' agricoltura, 
la principale e più raccomandabile delle industrie 
friulane, non ha raggiunto ìl suo colmo, non può 
tacciarsi d' inerte: se la industria agricola non ba- 
sta né all' onore nè alla prosperità del Friuli, vi so- 
no braccia e menti che hanno d' uopo di esercitar- 
si neh" industria manufattrice: e se molta via ci re- 
sta a percorrere prima di raggiungere i popoli più 
industri, vediamo largheggiare di nobili incitamenti 
il Municipio e la Camera di Commercio di (mesta 
Kegia Città, dispensando premj questa ai più valen- 
ti filatori delle sete, quello agi' inventori di nuove 
industrie. Il Friuli pertanto farà dei passi verso lo 
incivilimento e li farà degni di se, perchè non ver- 
rò meno il concorso dell' Accademia ad operare il 
meglio, non cesserà il suo braccio di sostenere e 
d' indirizzare i viandanti, non manderanno ì suoi 
lumi di rischiarare le tenebre che offuscano il cam- 
mino. 

Quindi Voi sentiste il Socio Bernardo Co: de 
Belgrado discorrere sult' importanza dell' industria 
commerciale, e sopra alcune condizioni che ponilo 
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favorirla : accennarvi tante e poi fante condizioni 
a suo avviso capaci di favorire il commercio, eli' io 
sarci imbarazzato ad annumerarle senza avere sot- 
t' occhio il manoscritto. Nozioni diffuse dalla Ca- 
mera mercantile di Udine, codice di Finanza, leggi 
di Pubblico diritto, trattati di navigazione, particolari 
franchigie accordate a Città, a Provincie, od a Stati ; 
trattati fra nazione e nazione, la lega doganale fra 
gli Stati della Confederazione, le scuole tecniche, la 
pace, le considerazioni discusse alla III. Riunione 
degli Scienziati Italiani, le erudite notizie inserite 
nel foglio l'Amico del contadino dal Presidente, no- 
stro Prospero Kob. Antonini, il progetto di fondare 
in questa Città una seuola d' iniziamento alle tecni- 
che discipline, le esposizioni di belle arti e di Mani- 
fattura in Yenezia e Milano, le Assicurazioni generali 
sono le condizioni atte a favorire l' industria com- 
merciale e ricordate dall'Egregio Socio. Nel suo 
discorso ciò che intesi e volentieri, fu il caldissimo 
voto esternato per l'erezione in Udine delle scuole 
d' iniziamento alle tecniche discipline. 

Ed ecco farsi innanzi il Socio corrisp. Dome- 
nico Rizzi con un - Progetto per la fondazione d'una 
Scuola d' Agricoltura - che l'Autore aveva destinalo 
per il Circolo di Gorizia , ma credeva applicabile alla 
Provincia nostra eziandio. Perciò lesse il suo pen- 
siero in quest' Adunanza, e pregò l'Accademia d' oc- 
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cnparsene, o vedere se qui' è, » con qoilcbe 
modificazione possa servire all'erezione d'una scuo- 
la agraria Udinese ; caldo volo di molti ed espresso 
un' anno prima dal nostro collega Giandomenico Ci- 
conj. I\ò tardò l' Accademia a lissare apposita com- 
missione clic si prestasse a fornire un progetto di 
scuola agraria, ed in pari tempo giudicasse sul piano 
esebito dal Rizzi. Non ha finora la Commissione l'atto 
conoscere il suo elaborato, ed io trattante mi asterrò di 
parlare sul lavoro del nostro Socio corrispondente; 
che con insegnamento teorico e pratico mira a svi- 
luppare e perfezionare le menti della classe agrico- 
la, sia con gli studii che intende fissare pe' villici 
alunni, sia con quelli che vorrebbe determinali pe' 
chierici, sia anclte con quelli più estesi diretti a for- 
mare distinti gastaldi o fattori di campagna. E si 
affrcllino il Pezzi, il Pirooa, il Bassi, il Fabris il 
Ciconj ad offrire il loro progetto di scuola popola- 
re d' agraria e d' industria: avvampino i facoltosi 
di vivo zelo ed efficace per porre in alto la medita- 
ta istituzione, e sorga presto f auspicatissimo gior- 
no, in cui possano l'Accademia nostra e la nostra 
Ciltà segnare ne' propri, fasti la fondazione d' una 
scuola, imperiosamente reclamata dalla condizione 
dei tempi e dai bisogni della Provincia. 

Quinte calunnie, e quanti mal concetti giu- 
dizi a danno dell' crudimenlo popolare, perciocché 
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se ne ignorino o ignorar se ne vogliano i sonimi 
vantaggi. Al qual' uopo cade mollo in acconcio la 
memoria del Socio Carlo Itiaggi sopra la falsa o- 
Itìnionc di alcuni ì quali sostengono essere la istru- 
zione del popolo dannosa alla società. E voi mi 
vorrete perdonare, anzi mi saprete grado se, diffon- 
dendomi un poco neh" analizzare l'allocuzione del- 
l' ottuagenario nostro collega, con gli stessi suoi 
ragionamenti ed esempli vi mostrerò Ì danni della 
rozzezza ed i vantaggi della popolare istruzione : 
donile emergono conferma ed avvaloramento nel 
proposito vostro di promuovere ed erigere una scuola 
popolare, c consegue la dimostrazione di quanto af- 
fermai più sopra, essere la mancanza o la scarsezza 
di sviluppo e di perfezionamento individuale, die 
arresta o ritarda il maggior bene della società lo 
incivilimento. I secoli dell' ignoranza furono pure 
i secoli delia ferocia, dell' impostura e dei delitti 
La Russia prima di Pietro e di Caterina era uua 
nazione sterminata ed incolta come le sue lande ; 
irta e dura, come i suoi ghiacci ; feroce e bestiali 
come le fiere di cui vestiva le pelli. La discesa dei 
l>arbnri nella più eulta parte d' Europa mise in fuga 
ogni amena disciplina, e vi sostituì la violenza san- 
guinaria, l'usurpazione dei diritti, la soppressione 
dei poteri, la morale coruttela, l' umanità degradala, 
la famigliarità co'delitli, la cieca superstizione. Tein- 
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pi orrìbili di tortore, ili filtri, di stupri, di guerre, 
d' incendj, di saccheggi, di ruinc ! Eppure natura 
distinse l'uomo dai bruii; ed eletto a dominare sulla 
terra più per intellettuali ebe per fisiche forze, vi- 
vendo noli' ignavia e nclT ignoranza, deve trovarsi iu 
lotta colla sna stessa natura, ed essere forzato a 
rappacificarsi con lei. Non le classi distinte fanno 
l' uomo, ma i pregi deli' uomo danno credito ed im- 
portanza alle classi. Non ad alcuni individui soltanto, 
ma a tutta l'umana famiglia di pieno diritto com- 
pete ben adatta istruzione. Nè l' istruzione travia 
o contamina, giacché quattro quinti delle pene più 
gravi vengono inllitte ad uomini che non conoscono 
t'alfal>eto. L' istruzione anzi rimette sulla buona stra- 
da i traviati i facinorosi; e ne sia irrecusabile prova 
l'attuale slato d'alcune colonie inglesi in America. 
Cosa giovano alla società cento, duecento mila teste 
cadute per mano del carnefice? Eppure alcune mi- 
gliaja d' uomini salvati dal capestro e deportati, io 
pochi anni contarono una città popolosa, industre, 
fornita di chiese, di scuole, d' officine, di porto, di 
teatro. L' «omo nasce ignorante ma curioso, appa- 
gate la sua curiosità, soddisfate la tendenza del 
cuore al conseguimento del bene, quella dello spì- 
rito al conseguimento del vero. Professiamo grato 
animo al Magno Carlo, ai Sisti, agli Urbani, ai Leo- 
ni, ai Duchi di Ferrara, d'Urbino, di Toscana; tri- 
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falliamo omaggio ai Governi di Francia, d' Inghil- 
terra, di Prussia, ai principi di Germania per aver 
seminata c diffusa ne' proprj Slati l'istruzione po- 
polare. Benediciamo precìpuamente alla memoria 
dell'Augusto Monarca Francesco I. che eresse do- 
vunque, e dilatò nei suoi domimi le scuole elemen- 
tari ; nè minor gratitudine ed onoranza siano rese 
al figlio d'un tanto Padre, all'Imperatore e Re no- 
stro Ferdinando I. che fé sorgere in Milano e Ve- 
nezia le scuole tecniche a immensurahilc vantaggio 
dell'agricoltura, del commercio, delle industrie. E 
potremo ancora credere che i filosofi, i quali incul- 
cano, i Monarchi, che con tanto zelo e dispendio, 
fondano e dilatano l' istruzione del popolo, abbiano 
congiurato contro al bene dì quel medesimo popolo? 
Egli è vero che chi sa abusare di tutto, può abusare 
anche del sapere, ma tale sciagura sarà difetto non 
effetto di conveniente buona educazione. Pretendere 
che ogni membro della società sappia di tutto e scioc- 
chezza. Gli alimenti dello spirito sono come gli ali- 
menti del corpo, non a tutti gli stomachi conven- 
gono nella medesima quantità, e nella slessa qua- 
lità; ma il vitto è necessario a tutti, come a tutti 
fa d'uopo congrua istruzione. Ad onta perù di tan- 
to Insogno, di tanti vantaggi di tanti provvedimenti 
qui non contiamo nelle scuole se non il 4, 85 so- 
pra cento di popolazione mentre in Inghilterra si ha 
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il 44, 28 per 100.E perchè Ira Soi tanta non curan- 
za? Perchè, continua il Biaggi, l'orgoglio l'egoismo 
e V ignoranza regnano nelle classi più accarezzale 
dalla fortuna. Perchè la parte minore, ma più in- 
fluente della società non sa distinguersi che per 
l'opulenza; e vnol trovare nella parte maggiore de- 
gli umani strumenti di guadagno, non uomini; 
schiavi ciechi, non fratelli per creazione, per natura, 
per patria. 

Non cosi cri tu, Anima celeste! vero model- 
lo d' umane e cittadine virtndi, sublilimc nella pietà, 
chiaro per sapere, sapiente nella beneficenza, retto 
e giusto di cuore, nemico di vanità, nudo d'orgoglio, 
scevro d'invidia, ammiratore, dell' altrui merito, di 
patria carità ardente, caro a tutti, di lutti fratello. 
Tu fosti decoro dell' Accademia, gloria della Città, 
vanto del Friuli, ammirazione di quanti l' opere tue 
i tuoi meriti conoscevano. Ben conveniva al Ve- 
ncrio laudatore dotto, facondo, e del più delicato sen- 
tire. E l' orazione del Socio nostro G. B. Bassi rispo- 
se pienamente ai voti nostri, all'aspettazione dei 
cittadini, all' eccellenza del subbietto ■ Non è mia la 
sentenza, ma di quanti udirono queir orazione, i 
quali con sinceri e vivissimi plausi la interuppero, 
la coronarono, ma unanime di quanti la lessero dopo 
stampata. Lo stesso fatto della pubblicazione è me- 
morabile ; mentre per secondare il pubblico desiderio 
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il Municipio la fece imprimere a proprie spese; per 
ispargere la fama del laudatore e del laudato, l'Ac- 
cademia vi assentiva; c per suggellare perfino l'o- 
maggio alla memoria dell'uomo benefico coli' im- 
pronto della beneficenza, fu interamente devoluto a 
vantaggio degli orfani del colèra il frutto della ven- 
dita. Però l' entusiasmo che a destarlo in anime, quali 
le vostre bennate, virtù mcn sublimi bastavano, non 
sia passeggero come fiamma d'aridi fuscelli, come 
solco di nave; ma ferva e si mantenga finché sur- 
gano monumenti non perituri della sapiente bene- 
ficenza, e della modesta dottrina di Jeronimo Ve- 
nerio. E facciamo sono parole del Bassi, facciamo 
che non ci venga sempre lanciata V aspra e se- 
vera rampogna: lasciar noi inonorati sommi friu- 
lani che furono; altri vilipendere; d'altri la- 
sciarci spogliare e non mai rivendicarli 

Ci si rampogna essere irriverenti alle reliquie 
dell' antica grandezza, ed alla gloria delle Arti; 
urtare l' aratro in frammenti preziosi d' archi- 
tettura, e delle schegge farne cinte de' campi ; 
lodati affreschi distruggere Ci si ram- 
pogna essere non curanti de' tesori di cui la 
natura ci fu prodiga; non esservi mente che in- 
daghi, mano che colga ; nelle nostre giogaje fos- 
sili preziosi dimenticare ; torbe e ligniti pale- 
sarsi, e trascurare Molta acqua scorrere 



senta frulla, e lì presso morire- assetati 

Aspre e severe rampogne.' Però non sempre cere 
■uè sempre meritale Non vere c non me- 
ritate dal Bassi , clie così splendido elogio seppe 
tessere al nostro concittadino: ciie rivendicò al Frin- 
ii la proprietà d' un Michiele Colombo : che visitò e 
ci fece conoscere una preziosa cava di marmo bian- 
co in Sappada: che propose progettò, e col più com- 
mendevole ardore sostiene l'irrigamcnto dell'arido 
Frinii colle acque del Ledra. Non vere c non meri- 
tate da Jacopo Pirona, che s' affatica a raccogliere 
documenti per la storia patria. Non vere e, non me- 
ritate da Giuseppe Bianchi, che raccolse ed ha già: 
pubblicato le prime dispense dei documenti 1 per la 
storia del Friuli dal Ì317 ai 1332. Non vere c non 
meritate da Giandomenico Ciconj, che la Città na- 
tale e la patria con erudite descrizioni fa conoscere 
net Friuli illustrato. E per tacere di tanl' altri 
dove lascio il Socio nostro Monsig. Michele Co: del- 
la Torre, onore del Cividalcse Capitolo, e della friu- 
lana Nobiltà, pio, affabile, ingenuo, nelT Antiquaria 
versatissimo, e delle antiche nostre glorie zelantis- 
simo. Morte il rapiva in tarda età. e nondimeno o- 
prò fino agli ultimi respiri, e meritò più chi; non 
visse. Lodalo ed accarezzato da' Principi, non se- 
dotto dagli encomj dei dotti, né scoraggialo dall'ir- 
risione degli sciocchi, quasi a tutte sue spese, e solo 
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per sua cura lunghi e dispendiosi scavi Intraprese, 
sostenne; c raccolse preziosi monumenti di patria 
gloria avita. E monumento glorioso c perenne delle, 
opere tue il Museo di Cividalc serberà onorala ai 
posteri la fama dei tuo nome. E tu dal celeste sog- 
giorno accogli questo scarso tributo di sincera lau- 
de, eh' io interprete de' tuoi e miei colleglli rive- 
rente t' innalzo. 

Ma è tempo, mi dirà taluno, di lasciar nel 
]>ealo riposo gli estinti, di spargere stilla tomba pie- 
tosa lacrima, e torcer V occhio dai lugubri cipressi. 
Ohi lo farei, se non mi corresse l'obbligo di se- 
guire il Soeio Giacomo Zambeili nella sua visita al 
Oimilero di Trieste. Erano le rimembranze di «me- 
sta visita , die formavano il soggetto A' uno dei 
<mallro frammenti, letti in questo consesso, e trat- 
ti dal suo libro inedito, che intitolava - Miscellanea 
d' igiene e di morale. - Applaude alla carità de' Ter- 
gesti™ verso i trapassati, fa qualche considerazione 
estetica sui molti e leggiadri limerei monumenti , 
clic popolano quel sepolcreto, e riproduce alcune c- 
pigrali necrologichc per lo stile pregevoli, e pel con- 
cetto. Negli altri tre frammenti tutta si spiegai' anima 
dell' umanitario, che procura di giovare alla classe 
indigente e zotica con i consigli e coi più filantro- 
pici voli. Quindi nel secondo frammento adopera 
l'Autore a combattere l' ancor troppo dominante 
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Siipcrstizioso pregiudizio sali' esistenza c sul poter* 
delle streghe ; per cui, non richiudo che, uell' esor- 
cismo, il volgo non ancora sgannato, o nel (alale 
errore stupidamente pervicace, trascura gravissime 
malattie, soventi volte per la sola trascuranza mor- 
tali. Nel terzo frammento intitolato- V apologia della 
comare rustica - ci vicn narrando i grandi mali, ehe 
derivano alle povere partorienti del nostro contadi» 
per l'ignoranza inerte o temeraria delle mammane 
campestri: vuole dei malanni, più clic queste, incol- 
pare coloro, i quali dovrebbero nelle campagne ve- 
gliare sulla salute del povero, e propone varii mez- 
zi per soccorrere alla mìsera condizione, dei villici. 
Nel quarto frammento - la casa del povero opera jo - 
l' autore ci palesa i patimenti e i disagi che prova- 
no gli operaj di campagna e di città nelle tristi ed 
insalubri dimore, ove sono condannati a ricoverarsi ; 
ed eccita con parole caldissime i padroni di quegli 
abituri a renderli più sani e più comodi, confortan- 
doli ad adempiere questo loro debito, si per recare 
giovamento al prossimo, come anche per proprio tor- 
naconto. 

toreri villici! Cicchi e pregiudicati per igno- 
ranza lo scarso pane bagnate col vostro sudore, in 
tristi e malsani abituri ricovrale le stanche membra, 
e per giunta un terribile malore, lasciando le altre 
classi, a voi soltanto s'appicca! E mani e braccia 



Digilized by Google 



•18 

e piedi quali da fuoco adusti rosseggiano, e mari- 
dita la cute increspa , si fende, e in mimila forfora 
si dissolve. Lassi del corpo, e più delle membra, quei 
sciagurati poco o nulla più valgono a sostenere le 
agresti fatiche. Emaciati, inscheletriti alfine hanno, 
pria che la vila, spenta la vivifica fiamma della ra- 
gione. Ecco il miserando spettacolo, che ne' villag- 
gi d offre la Pellagra! sulla quale il Socio Agostino 
Pagani per bene dell' umanità per zelo di profes- 
sione, intratteneva l' Accademia. La memoria si 
limita a descrivere la malattia, a confrontarla col 
cosi detto male di collo dei bovini, ad estendere 
dei prospetti dimostranti il numero de' pellagrosi 
paragonato al numero degl' individui soggetti ad am- 
malare di Pellagra, e al numero dell' intera popola- 
zione della Provincia; la quale divise io tre zone o 
sezioni: sezione I. bassa pianura; sezione li. 
alta pianura; IH. sezione alpina. Assicura il nostro 
Socio non aversi ancor trovato alcun pellagroso 
nella sezione alpina ; ma esservene oltre a dieciset- 
te tuigliaja nell'alta e bassa pianura. Quale sia la 
eausa della Pellagra, quale il metodo dì trattarla, 
quali i mezzi per estinguerla; sono quesiti, ag- 
giunge il Pagani, che formeranno il soggetto 
d' altra memoria . Non basta infatti indicare il 
male, conviene additare anche il rimedio, ed e- 
gli. che non comuni talenti e lunga esperienza 
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possedè, saprà compiere onorevolmente (' imjur- 
Sa. : ■ 

Sarebbero più incompleti i nostri sforzi a pro- 
muovere lo sviluppo ed il perfezionamento indivi- 
duale degli uomiaì, se il medico mancasse, di con- 
tribuire co' snoi lumi al ben essere dell' uomo dal 
lato della salute. Per certo i pratici insegnamenti, 
ehe hanno pronta applicazione, e vengono succeduti 
da immediati vantaggi, sono di preferenza deside- 
rati, ove l' egra e languente umanità reclami il me- 
dico ajuto. Non vanno però trascurati anche quegli 
esperimenti diretti ad esaminare nella più opportu- 
na maniera il corpo umano, o qualche sua parte. 
E massimamente se le nostre indagini si rivolgano 
a quo' liquidi che, circolando nei vasi, non si of- 
frono ai nostri sguardi, se non cacciati dalla loro 
sede, e quindi fuori dalle condizioni costituenti la 
vita dei medesimi. A cogliere appunto questa mela 
tende la memoria del Socio Antongiuseppe Pari, 
colla quale ci mette a parte d' un nuovo suo meto- 
do di studiare il sangue. Così ragiona : primissi- 
ma legge del sangue è il moto ; per istudiarlo con- 
vien quindi conservargli la sublime ed efficace con- 
dizione del moto. A mostrarci artificialmente in on- 
dulazione il sangue estratto dalle vene, adopera un 
jiendulo lungo e forte, armato quà e là di varie mol- 
le, ognuna delle quali tiene , coli' asse orizzontale 
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ima hoceeitn ili retto, con entro mediocre quantità 
ili sangue, e ben turato. Col muoversi del penduta 
oscilla anclie il sangue : da nerastro che era diventa 
rosso, poi rubicondo, indi rosso-cupo, finalmente ri- 
torna nerastro dopo 24 ore circa. Con ciò vnote 
mostrarci un cangiamento, operato dall'aria e dal 
moto, simile a quello che succede nelle vene e nel- 
le arterie, col concorso dei polmoni; e conclude: Mi- 
rro le economie pel sanguigno tramutamento di 
colore noti abbisognano grandiose elaborazioni 
dei canali, bensì banano sul liquido i semplici 
soccorrimenii d' aria e di moto. Cosa manchereb- 
be alla scienza se ai lluidi e ai solidi del corpo u- 
mono, tanto separati quanto complessivamente presi, 
ridonare si poLessero tutte le condizioni, delle quali 
erano fomiti prima di sottrarli al dominio -dell' or- 
ganismo vivente ? Quali meraviglie verrebbero da 
noi operate? 

■ Si : ma sino a che prodigi di tal fatta pos- 
sano compiersi, accontentiamoci di quanto natu- 
ra, sempre doviziosissima, ci olfre di meraviglioso; 
e con tanto più di piacere fermiamo il passo, se ci 
vien concesso di trarre doppio vantaggio: pecunia 
ed allettamento di spirilo. Voi quindi non equivoci 
segni di compiacenza mostraste all'udire la lettura 
•del Metodo pratico d'educare te Api - inviatoci 
dal Sig. Sigismondo Kob. di Mangano : appunto per- 
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che mirabili sono i lavori ed i costumi delle pecchie, 
c non senza vistoso guadagno, la cultrice mano si 
presta al buon governo dell' industre insetto. L'auto- 
tere espertissimo nella materia che tratta, perchè 
da più anni dedicato all' educazione di trecen- 
to e più alveari, raccolse tutto quello che è ne- 
cessario a ben condurre l'impresa d' un arniajo, co- 
si in grande come in piccolo. Riuscì a migliorare 
le pratiche suggerite da altri autori, ne inventò di 
nuove, e seppe scoprire il modo di far nascere a ca- 
lor di stuffa i bozzoli d' Ape-Regina, la mancanza 
deUa quale è tanto dannosa ai vedovati alveari. E 
rifuggendo da poetiche digressioni, lasciata la parte 
teorica, e senza pompa d' erudizione s' accontentò 
dì compilare un manuale puramente pratico, con 
semplice dicitura adattata all'argomento, con ordi- 
ne di materia e quindi con brevità di discorso. Io 
non so abbastanza raccomandare alla saggezza vor 
stra, Chiarissimi Accademici, l'importante operetta, 
« pregarvi di procurare, a non dubbio vantaggio del- 
la Provincia, la più sollecita diffusione. 

Se non posso che dirvi il titolo d'altre due 
letture non incolpate me. Chiesi il manuscritto e non 
l' ebbi. La prima, ed era del Socio G. Girardi, ver- 
sava sulla priorità del Sig. Antonio d' Angeli, in con- 
fronto del nostro Socio corrispondente Domenico 
Rizzi, circa un nuovo metodo di propoginare i Get- 
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si. L'altra del Socio Giuseppe Bonlurini racchiude- 
va dei cenai critici intorno all' opera dell' Ab. Giù-, 
seppe Bianchi - Sul preteso soggiorno di Dante in 
Udine od in Tolmino ec. ce. 

Ora invito i cortesissiwi uditori miei a ri- 
chiamare alla memoria il prospetto degli Accademi-. 
ci studj del corrente anno, onde meco convenire, che 
T Accademia s' affatica a promuovere lo sviluppo ed 
il perfezionamento individuale; che dal sno grembo 
sorte la sementa, che sparsa nella Provincia germo- 
glierà vigorosa, e coltivata darà messe ubertosis- 
sima. Figuratevi il prosperamento della patria neh 
stra. Le statistiche allora frutteranno laude all'au- 
tore, e gloria al paese, giaechè il progresso d' una 
popolazione è alla medesima utile non meno che glo- 
rioso. Le utilità e le glorie future dei nostro Friuli, 
rispetto al presente suo stato, vi sarà agevole rile- 
vare, dappoicliè finito è il lavoro statistico del Socio 
Francesco Pelizzo: lavoro comincialo anni sono, e 
del quale l' attivissimo Socio vi faceva lettura a 
mano a mano che dalla penna usciva. I nove ultimi 
articoli, nei quali si divìde il Capo YHI. dell'opera, 
«omprendono i confini della parte bassa] del Friuli: 
superficie censitole: qualità dei terreni: prodotti: 
meteorologia: movimento della popolazione: sviluppo 
inlelleltuale, abitudini, ed indole degli abilanli: ma- 
lattie dominanti, loro cause e mezzi curativi. Non 
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rimane più elio la pubblicazione, c sarà allora dato 
a tutti poter leggere la Statistica generale del 
Fr itili, se finora i soli Accademici n'ebbero contezza. 

Prima di chiudere il mio discorso è debito 
professare grata e riconoscente memoria a que' tan- 
ti, che colmarono di doni l' Accademia nostra. Ed 
accolgano di buon grado i sinceri nostri ringrazia- 
menti d' Hombres - Firmas (a.) Fickcr (i.) San- 
severino (e.) Gherardi Dragoinaiii (rf.) Brizi (e.) Tar- 
gioni Tozzetli (f.) Alberi (g.) Zantedcscbi (li.) De 
Castro (».) Moretti (A.) De Visioni (f.) Bizio (in.) 
Gallo (n.) Biasoletto (o.) presebi (p.) Bassi (q.) 
Emiliani (r.) Bramati (».) Codemo (t.) Oliva (w.) 
Nardo (».) Galvani (se) Zamagna (tj.) Gaspariui 
(e.) Bresciani (aa.) Formigini (bb.) Cecchini Pac- 
chiarotti (ce.) Candiani (dd.) Ferrari (ee.) Locateli} 
(ff.) Brunetta (AA.) De Polesini (gg.) La Camera 
di Commercio Udinese (AA.) ed il Comitato per lo 
stampe dell' Associazione agraria del Piemonte (ii.) 

Ho detto. L' indulgenza vostra sia pari al bi- 
sogno, e copra i difetti il benigno vostro favore. 
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